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P
otrebbe diventare spasmo-
dica nei prossimi anni la 
ricerca di nuovi approdi. 
E questo a causa dell con-

tinuo e crescente piano d’inve-
stimenti in nuove navi avviato 
dalle compagnie crocieristiche 
di tutto il mondo (oltre 110 uni-
tà al momento). Il tema è stato al 
centro del dibattito al convegno 
«Noi, il Mediterraneo...12 mesi 
all’anno» tenutosi 
a Palermo e in oc-
casione del quale 
Pasqualino Monti, 
presidente dell’Au-
torità di sistema 
portuale del Mar di 
Sicilia occidentale, 
ha lanciato il pro-
getto di un nuovo 
terminal passeggeri 
da costruire nello 
scalo. 
Secondo le stati-
stiche di Cemar 
Agency Network e 
di Italian Cruise Watch, nel 2017 
dai porti italiani sono transitati 
circa 10,2 milioni di crocieristi, 
mentre quest’anno saranno quasi 
11 milioni e negli anni a venire 
dovrebbero aumentare ancora. 
«Ci sono attualmente 105 nuo-
ve navi da crociera in costruzio-
ne e la metà di queste entrerà in 
servizio entro i prossimi cinque 
anni. Siamo quindi alla disperata 
ricerca di banchine attrezzate», 
ha spiegato senza mezzi termini 
Karina Santini, direttore svilup-
po commerciale per la regione 
Emea di Royal Caribbean. «La 
competizione fra porti è un non 
problema perché non c’è e non 
ci sarà nei prossimi anni alcuna 
sottrazione di traffico fra scali vi-
cini. Anzi, le compagnie crocieri-
stiche dovranno coordinarsi per 
non andare tutte con le proprie 
navi lo stesso giorno negli stessi 
porti. Non dobbiamo creare disa-
gi alle città nonostante le navi in 
costruzione siano di dimensioni 
e portata sempre maggiori e un 
obiettivo da raggiungere sarà 
quello di effettuare soste più 
lunghe nei porti». 
Insomma sono previsti semmai 
problemi di abbondante frequen-
tazione per gli scali italiani, a pat-
to che si attrezzino per garantire i 
servizi richiesti. «Abbiamo navi 
con una vita utile di 30 anni e 

quindi ci serve una programma-
zione a lungo termine, un piano 
al 2048», ha aggiunto Beniamino 
Maltese, direttore finanziario di 
Costa Crociere, ricordando che 
le compagnie scelgono quali por-
ti scalare in base alle indicazioni 
dei passeggeri e degli agenti di 
viaggio. «Palermo ad esempio 
non ha un aeroporto di rilevanza 
internazionale e ci sono cose da 

migliorare sul fronte delle agen-
zie di viaggio e delle escursioni» 
ha sottolineato. 
Gianni Onorato, amministratore 
delegato di Msc Crociere, è an-
dato oltre dicendo che per attirare 

le nuove navi «non basterà ave-
re strutture portuali adeguate ma 
servirà che tutto lo scalo possa 
fornire servizi adeguati. Se vuole 

diventare un porto crocieristico 
importante, Palermo per esem-
pio deve diventare accessibile e 
raggiungibile con un maggior 

numero di linee aeree». Il vertice 
di Msc ha poi rivelato che oggi 
il 30% delle cabine riservate per 
l’imbarco dei passeggeri nel por-
to di Napoli viene occupato da 
stranieri e lo stesso accade anche 
a Bari e ad Ancona, grazie evi-
dentemente a collegamenti aerei 
efficienti. «Sono convinto», ha 
affermato Onorato, «che anche 
Palermo in futuro possa diven-
tare  porto capolinea per le navi 
da crociera».
Insomma le opportunità da co-
gliere sono molte per i porti ita-
liani, ma bisogna stare attenti a 
non perdere un’occasione tanto 
importante per l’economia na-
zionale. «Le nostre previsioni, 
conservative, di crescita per il 
mercato crocieristico nel Me-
diterraneo sono nell’ordine del  
+7,1% l’anno, ma la leadership 
dell’Italia a livello continentale 
per impatto economico di questo 
mercato è a rischio», ha messo 
in guardia infine Karina Santini, 
spiegando che «la Spagna guada-
gna terreno perché sta crescendo 
più rapidamente dell’Italia nelle 
crociere. Uno degli aspetti fonda-
mentali per il futuro è che i porti 
siano in grado di accogliere navi 
di dimensioni sempre maggiori». 
(riproduzione riservata)

LE OLTRE 100 NUOVE COSTRUZIONI IMPONGONO ALLE COMPAGNIE DI TROVARE ALTRI SCALI

Navi da crociera in cerca d’approdi
Per Santini (Royal Caribbean) il mercato del Mediterraneo potrà crescere di oltre il 7% l’anno 

Ma occorrerà conciliare la dimensione delle nuove unità con migliori servizi e rapporti con le città

Fincantieri nei primi sei mesi del 2018 ha ot-
tenuto ricavi per circa 2,5 miliardi (+10% 

rispetto allo stesso periodo del 2017), mentre 
l’ebitda si è attestato a 183 milioni (146 mi-
lioni nel primo semestre 2017), l’ebit a 118 
milioni (da 88 milioni) e il risultato finale ha 
raggiunto i 15 milioni di utile, in crescita rispet-
to agli 11 milioni registrati al 30 giugno 2017. 
L’indebitamento finanziario netto si è invece 
attestato a 264 milioni (erano 314 milioni un 
anno prima) e per la maggior parte riguarda le 
attività riconducibili alla costruzione di navi 
da crociera. Lo ha reso noto il gruppo triestino 
comunicando che ieri si è riunito il Consiglio 
d’amministrazione per esaminare e approvare 
la relazione finanziaria semestrale. 
«Il gruppo Fincantieri prevede risultati per 
l’esercizio 2018 in linea con le proiezioni 
economico-finanziarie comunicate in sede di 
presentazione del piano industriale 2018-2022. 
La crescita dei ricavi prevista nel secondo se-
mestre consente di confermare l’obiettivo di 
incremento dei ricavi del 3-6% su base annua, 
con una marginalità di circa il 7,5%» si legge 

in una nota. «Confermato anche l’obiettivo di 
marginalità, compresa tra 1,8% e 2% per l’utile 
netto adjusted. La posizione finanziaria netta si 
attesterà a fine 2018 tra 400-600 milioni a debi-
to, in aumento rispetto al dato del semestre, in 
coerenza con la costante crescita delle dimensio-
ni e del valore delle unità cruise in costruzione e 
con il relativo calendario delle consegne».
«Fincantieri ha nuovamente dimostrato di sa-
per trasformare la propria strategia industria-
le e commerciale in una solida performance 
economica e finanziaria», ha sottolineato 
Giuseppe Bono, amministratore delegato di 
Fincantieri,  commentando i risultati. «Rica-
vi, utili e marginalità sono in crescita rispetto 
all’anno scorso e vedranno un’accelerazione 
nella seconda metà dell’anno, confermando le 
linee guida del piano industriale». 
Al 30 giugno il gruppo aveva in portafoglio 99 
navi (diventate 109 con gli ordini acquisiti nel 
mese di luglio), mentre il carico di lavoro com-
plessivo ha raggiunto il livello record di 29,8 
miliardi di euro ed è pari a circa sei volte i ricavi 
del 2017.  (riproduzione riservata)
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